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La situazione Agrometeo 
Ancora una settimana molto instabile e con piogge moderate o forti. Come indicato, nel corso di questi ultimi sette giorni, 
abbiamo assistito a condizioni meteorologiche simili a quelle della precedente settimana e quindi caratterizzate da precipitazio-
ni e molte nubi. Nei primi giorni del periodo in esame le condizioni meteorologiche sono state, in realtà, buone e molto miti sui 
rilievi, contraddistinte da più nubi e nebbie sulle pianure. Da sabato 13 la copertura nuvolosa si è presentata su tutta la regione 
ed è perdurata fino a mercoledì 17 quando schiarite ed ampi rasserenamenti si sono presentati sulla Lombardia. Nei prossimi 
giorni le condizioni meteorologiche saranno complessivamente ancora instabili ed in particolare domenica 21 le precipitazioni 
potranno essere moderate. 

      Tabella degli elaborati agrometeorologici dal 11 novembre al 17 novembre 2010 

 

SITUAZIONE METEOROLOGICA 
11 novembre: Sereno o poco nuvoloso con nebbia diffusa e 
nubi basse in pianura, in dissolvimento solo parziale nella gior-
nata; passaggio di nubi in quota dal pomeriggio. Precipitazioni 
assenti. Temperature minime tra 1° e 6°C, massime tra 8° (aree 
nebbiose) e 14°C. Venti variabili, prevalentemente deboli. 
12 novembre: Flusso intenso da ovest nordovest con curvatura 
anticiclonica ed interazione orografica. Sereno o poco nuvoloso 
con nubi basse in pianura in dissolvimento al mattino, poi nubi 
orografiche. Nebbia a banchi e locali foschie al mattino in pianu-
ra. Precipitazioni assenti. Temperature minime tra 2° e 7°C, 
massime tra 11° e 16°C. Venti occidentali, prevalentemente de-
boli in pianura, da moderati fino a molto forti in Alta Valtellina. 
13 novembre: Flusso intenso da ovest a curvatura anticiclonica, 
in attenuazione e rotazione verso sudovest. Nuvolosità bassa 
compatta sulla pianura e l’Oltrepò, sul resto della regione poco 
nuvoloso o velato; estensione progressiva delle nubi alle Preal-
pi. Precipitazioni assenti. Minime tra 7° e 9°C, massime tra 11° e 
14°C. Venti deboli di direzione variabile. 
14 novembre: Flusso da sudovest in intensificazione per 
l’avvicinamento di una saccatura. Da nuvoloso a molto nuvoloso 
per nubi medio-basse, qualche schiarita su Alta Valtellina e pia-
nura est; dal pomeriggio aumento della nuvolosità. Precipitazioni 
deboli sparse dalla mattina su settori occidentali e Prealpi. Mi-
nime tra 8° e 11°C, massime tra 10° e 14°C. Venti deboli variabi-
li in pianura, in montagna moderati da sud. 

 
 

 
La Lombardia nel pieno dell’azione di una profonda depressione  

martedì 16 novembre (Eumetsat) 



SITUAZIONE METEOROLOGICA 
15 novembre: Flusso intenso e umido da sud, ingresso del mi-
nimo associato alla saccatura in serata. Molto nuvoloso o coper-
to ovunque. Precipitazioni intermittenti su Bassa Pianura e Ol-
trepò, diffuse, continue e più intense sulla fascia alpina, prealpi-
na e Alta Pianura. Quota neve tra 1600 e 1800 metri. Minime tra 
9° e 11°C, massime tra 10° e 15°C. Venti da deboli a moderati 
orientali in pianura, moderati da sudest in montagna. 
16 novembre: Vortice depressionario in lento spostamento dal 
Golfo del Leone a Golfo di Genova. Ovunque cielo coperto, 
schiarite in serata. Precipitazioni su Bassa Pianura e Oltrepò 
Pavese deboli o localmente moderate, sulle Prealpi centrorienta-
li forti, altrove moderate (massimi raggiunti sulle Prealpi Berga-
masche). Debole attività temporalesca nel pomeriggio su lodi-
giano e pavese. Minime tra 8° e 12°C, massime tra 11° e 15°C. 
Venti deboli o moderati da est in pianura, rinforzi da nord sul set-
tore nordovest. 
17 novembre: Depressione in lento spostamento dall’alto Tirre-
no all’Adriatico. Nuvolosità variabile, con ampie schiarite sulla 
Pianura nelle ore diurne, banchi di nebbia e foschia sulla pianu-
ra Orientale al primo mattino, annuvolamenti più frequenti sulle 
aree montane. Precipitazioni deboli su Alpi, Prealpi e su parte 
della Pianura, prevalentemente al mattino. Minime tra 6° e 9°C, 
massime tra 13° e 16°C. Venti in prevalenza deboli. 
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Le precipitazioni settimanali (mm) 

 
Danni evidenti sulle giovani foglie di castagno per la pre-

senza del Cinipide 

Il Cinipide galligeno Dryocosmus kuriphilus Yatsumatsu è 
un piccolo imenottero di colore nero da adulto, particolarmen-
te dannoso per il castagno, originario della Cina ma ormai 
ampiamente diffuso in Giappone, Corea e Stati Uniti. 
L’insetto è stato segnalato per la prima volta in Italia nel 2002 
(prima segnalazione anche per l’Europa) in provincia di Cu-
neo per poi diffondersi, negli anni successivi, anche nelle al-
tre regioni del Nord e Centro Italia. 
Gli attacchi del Cinipide sono chiaramente visibili sui castagni 
per la comparsa di galle sulle foglie che mostrano delle pro-
tuberanze rotondeggianti, con superficie lucida e levigata, 
all’inizio di colore verde chiaro e in seguito tendenti al rosso 
(come visibile nella immagine a fianco). Questi attacchi pos-
sono causare gravi danni, con perdite considerevoli non solo 
per quanto riguarda la produzione di castagne, ma anche re-
lativamente all’accrescimento del legno. 
Vista la sua pericolosità, il cinipide è soggetto a lotta obbliga-
toria ai sensi del DM 30 ottobre 2007 “Misure d’emergenza 
provvisorie per impedire la diffusione del Cinipide del casta-
gno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della 
Repubblica italiana”. 
 
 

Insetti del pero: strategie e tecniche di controllo sostenibili 
Il Pero (Pyrus communis L.), è una pianta di origini molto antiche, diffusa e coltivata in diverse zone del pianeta, ma coltivata 
principalmente in Europa; l'Italia, in particolare, è tra i primi posti per la produzione di frutta. Sebbene sia una pianta rustica, al-
cuni insetti possono essere un vero flagello, riportiamo di seguito un elenco parziale dei più dannosi. 
Gli afidi, (superfamiglia Aphidoidea) che sono presenti normalmente in colonie, si annidano nelle parti più tenere delle piante 
accartocciandole; rilasciano sulle parti attaccate un liquido zuccherino emesso da loro stessi, detto melata. Le cocciniglie (su-
perfamiglia Coccoidea) soprattutto le cosiddette "Cocciniglie di San Josè"; che colonizzano in gran numero le parti giovani delle 
piante provocando disseccamento di foglie e di rami verdi nonché alterazione dei frutti. Gli adulti sono ricoperti di sostanze ce-
rose di protezione, a volte di aspetto bianco cotonoso. La carpocapsa (Cydia pomonella) che è un lepidottero le cui larve si nu-
trono dei frutti danneggiandoli irrimediabilmente. La tignola (Cydia molesta) le cui larve si nutrono dei germogli e delle foglie. La 
psilla del pero (Cacopsylla pyri), un insetto con apparato boccale succhiatore, è presente sui boccioli e sui frutticini, spesso 
anche sulla pagina inferiore delle foglie; provoca deperimento della pianta ed una ridotta produzione di fiori e frutti, produce i-
noltre una melata in grado di favorire lo sviluppo di fumaggini. Il rodilegno bianco (Zeuzera pyrina) che è un lepidottero le cui 
larve scavano profonde gallerie all'interno del tronco che può indebolirsi o anche rompersi sotto l'effetto del vento, portando ad 
un deperimento della pianta. Su queste tematiche, il Gruppo Apofruit organizza l'incontro tecnico sul tema "Insetti del pero: stra-
tegie e tecniche di controllo sostenibili". L’appuntamento è fissato per venerdì 26 novembre 2010 alle ore 20,00 presso l'Asso-
ciazione ricreativa culturale 'La clessidra' a Nonantola (Mo), in piazza Tien An Men, 1. Introdurrà l’incontro Claudio Biondi – 
Consigliere delegato Apofruit Area Modena. Seguirà la relazione di Aldo Pollini – Entomologo. L’incontro sarà concluso da Cur-
zio Firenzuola – Responsabile Apofruit Area Emilia. Per informazioni: Ufficio tecnico Apofruit - tel. 335.68.22.001. 
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Informazioni, elaborazioni e previsioni meteo a cura di ARPA Lombardia 
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Appuntamenti culturali della Società Agraria di Lombardia – Novembre 2010 
La Società agraria di Lombardia dal 1861 è presente nel mondo agricolo lombardo per "promuovere l'incremento dell'agricoltura 
e delle arti ad essa attinenti" (dallo Statuto del 1863). Mantenendo fede ai suoi indirizzi la Società organizza per il mese di no-
vembre due interessanti incontri. Il primo appuntamento si svolgerà presso la sede della Società agraria di Lombardia in Via 
Ripamonti, 35 a Milano dove, mercoledì 24 novembre 2010 alle ore 15.00, Alessandro Banterle e Dario Frisio, del dipartimen-
to di Economia e Politica Agraria dell’Università di Milano, terranno un seminario su: “La filiera corta tra mercato globalizzato e 
mercato di nicchia”. Il seminario approfondirà il ruolo delle recenti iniziative di vendita diretta dei prodotti agricoli a livello azien-
dale o di piccoli mercati nel più vasto contesto dell’economia globale, evidenziandone limiti e potenzialità. 
Il secondo incontro organizzato dalla Società agraria di Lombardia e dalla facoltà di Agraria di Milano, si terrà nella giornata di 
lunedì 29 Novembre 2010. Il convegno dal titolo “Stato della ricerca in Lombardia. Settore del florovivaismo e del paesaggio” si 
svolgerà presso la sede della Facoltà di Agraria in via Celoria 2 a Milano dalle ore 9.00. Gli spunti di riflessione che la ricerca in 
corso presenterà potranno fornire ai responsabili del settore e ai decisori politici gli indirizzi necessari all’innovazione e al poten-
ziamento della filiera. Per informazioni: Società Agraria Lombardia, tel.02.58.31.56.22, info@agrarialombardia.it. 
 

LA TENDENZA DEL TEMPO NEI PROSSIMI GIORNI 
VENERDI 19.11 SABATO 20.11 DOMENICA 21.11 LUNEDI 22.11 MARTEDI 23.11 

     

Nella notte ovunque mol-

to nuvoloso o coperto. 

Dal mattino tendenza ad 

ampie schiarite ma pos-

sibile insistenza di ad-

densamenti di nubi bas-

se sia in Pianura che nel-

le valli. Nel pomeriggio 

su Alpi e Prealpi irrego-

larmente nuvoloso, su 

Pianura e Oltrepò Pave-

se ampie schiarite. In 

serata velatura in esten-

sione da ovest verso est, 

addensamenti di nubi 

basse in montagna. Pre-

cipitazioni possibili fino al 

mattino su tutti i settori 

ma soprattutto sui settori 

centrorientali, ove persi-

ste la possibilità di qual-

che temporale. Tempera-

ture minime in lieve rial-

zo, massime stazionarie. 

Venti in pianura deboli 

settentrionali con qual-

che rinforzo, tendenti a 

deboli variabili o calma. 

In montagna deboli di 

direzione variabile ten-

denti a disporsi da sudo-

vest. Locali banchi di 

nebbia possibili in serata. 

Su tutta la regione in pre-

valenza molto nuvoloso, 

copertura a tratti meno 

intensa sulla Pianura O-

rientale. Precipitazioni 

deboli, fino al mattino oc-

casionali, più probabili dal 

pomeriggio e soprattutto 

in serata su settore Nord-

ovest, Pianura Occidenta-

le e Oltrepò Pavese, me-

no probabili su Alpi e set-

tori orientali. Limite neve a 

circa 1000 metri. Tempe-

rature minime in leggera 

diminuzione, massime 

stazionarie o in lieve dimi-

nuzione. Venti in pianura 

deboli da est tendenti a 

rinforzare, in montagna 

deboli o moderati meri-

dionali. 

 

Ovunque molto nuvolo-

so o coperto. Copertura 

in attenuazione dal po-

meriggio. Precipitazioni 

diffuse, da deboli a mo-

derate, più insistenti su 

Alta Pianura e Prealpi, 

in attenuazione dal po-

meriggio. Limite neve a 

circa 1000 metri. Tem-

perature minime in rial-

zo, massime staziona-

rie. Venti in pianura mo-

derati orientali, in atte-

nuazione in serata. In 

montagna moderati me-

ridionali, in attenuazio-

ne. 

 

Cielo molto nuvoloso 

con tendenza a schia-

rite sui settori occiden-

tali. Precipitazioni 

possibili, residue, ma 

poco probabili e più 

frequenti in mattinata. 

Temperature minime 

in calo, massime sta-

zionarie. Venti in Pia-

nura deboli occidenta-

li, in montagna deboli 

di direzione variabile.  

 

Nuvolosità variabile dif-

fusa ma in generale di-

minuzione. Possibili de-

boli nevicate sui rilievi 

alpini, altrove scarsa 

probabilità di precipita-

zioni. Temperature in 

contenuta diminuzione. 

Venti in Pianura deboli 

occidentali tendenti a 

rinforzare, in montagna 

moderati o forti da nord. 
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